
PROGRAMMA ELETTORALE
della lista

INSIEME PER SAN SEVERINO
Per il bene di tutti

Il progetto politico “Insieme per San Severino – Per il bene di tutti” nasce come risposta al bisogno rilancio
della comunità, dopo le due grande emergenze (il devastante sisma del 2016 e la pandemia di Covid-19) che
hanno caratterizzato l'ultimo quinquennio.
“Insieme” definisce il metodo per affrontare la ricostruzione più difficile che abbiamo di fronte: quella della
comunità, ferita e frammentata dopo due grandi prove che hanno lasciato segni indelebili nelle persone,
nelle famiglie, nelle imprese.
“Insieme” perché si vuole recuperare il grande valore democratico della partecipazione, rendendo cittadini,
associazioni e movimenti protagonisti della vita cittadina, in tutti gli ambiti.
“Insieme” perché la città può e deve crescere in armonia con tutto il territorio che la circonda: l'Alta valle
del Potenza e in generale tutto l'Alto maceratese possono salvarsi dal declino e dallo spopolamento (che si
stanno manifestando in maniera sempre più preoccupante) solo operando in sinergia, valorizzando tutte le
risorse e mettendole a sistema, superando la logica del “campanile”.
“Insieme” anche e soprattutto con le istituzioni provinciali e regionali, che in questo particolare momento
svolgeranno un ruolo determinante nell'implementazione di progetti e nella distribuzione dei fondi. Essere
interlocutori credibili del governo regionale rappresenta un punto di forza per la nostra città e per il
territorio.

Insieme per San Severino è una lista civica, promossa da soggetti politici del centro destra, ma aperta a
contributi e presenze della società civile, dell'associazionismo, dell'imprenditoria.
Accoglie come ricchezza le diversità delle età, dei percorsi formativi, delle esperienze lavorative, delle
convinzioni politiche



Intendiamo la nostra proposta come popolare, affinché le persone siano soggetto del pluralismo e ,
basando la loro azione politica sulla libertà, pongano domande, mettendo in discussione poteri e
leadership.

La grande attenzione al mondo giovanile,sicuramente il motivo principale che lega tutti i componenti alla
lista “Insieme per San Severino”,  rende “i giovani” il motore del nostro progetto politico e amministrativo.
Giovani non solo per età anagrafica, bensì per il pensiero speranzoso e visionario con il quale ci
impegniamo a dare un contributo concreto e tangibile ad una comunità che sente la necessità di ricevere
stimoli.
L’ottica collaborativa, che si è vista in occasioni di eventi passati, è quella che vorremmo diventi metodo di
approccio e crescita per ogni situazione che si andrà ad affrontare, coinvolgendo direttamente gli
interessati, così da renderli protagonisti delle attività della propria città.
Giovani nel pensare; giovani nel proporre; giovani nel programmare; giovani nell’attuare.
Giovani nel divertirsi dopo aver condiviso fatica e sudore.
Giovani nel condividere e far capire anche alle comunità limitrofe che qui c’è un paese che ha voglia di
vivere davvero.

Nessuno sarà lasciato in disparte, nessuno rimarrà non ascoltato: proprio l'ascolto, il dialogo e il confronto
saranno le modalità di relazione con le FRAZIONI, i comitati di QUARTIERE, le associazioni di categoria.
Agiremo perché ognuno dei nostri interlocutori possa sentirsi in grado di operare per il bene della
comunità, sostituendosi anche all'amministrazione comunale per svolgere al meglio servizi di cura e
manutenzione che chi vive quotidianamente nelle frazioni e nei rioni può fare con particolare zelo,
attenzione e ottimizzazione dei costi.

La nostra lista ha individuato alcune linee strategiche di intervento, in particolare le infrastrutture, la sanità,
il turismo e la ricostruzione post sisma.

SANITA'
Alla luce della prossima revisione del Piano sanitario regionale le nostre linee di indirizzo politico sono:

● innanzitutto evidenziare il fondamentale, vitale, ruolo della medicina sul territorio, di ”prossimità”,
vicina ai cittadini, evidenziando - per altro verso – le gravi criticità e i rischi di una “centralizzazione”
della sanità. La drammatica recente pandemia da “coronavirus” ha dimostrato, se mai ce ne fosse
stato bisogno, che la medicina territoriale, con l'ausilio della telemedicina, può davvero alzare la
qualità della vita delle persone più fragili, più anziane, più povere.

● valorizzare il complesso dei nosocomi (Camerino-San Severino Marche-Matelica) che servono la
popolazione dell’alto maceratese, già duramente colpita dal sisma del 2016: pertanto, un’azione di
sensibilizzazione e di mobilitazione verso i vertici politici regionali, responsabili della sanità
marchigiana, potrà essere efficace solo se congiunta e portata avanti unitariamente;

● esprimere contrarietà al modello dell’ospedale unico provinciale, atteso che al contrario dovranno
essere potenziate le (buone) strutture territoriali già presenti sul territorio, i cui ospedali andranno
implementati attraverso la valorizzazione delle eccellenze già funzionanti nei singoli nosocomi,
specialistiche da mettere poi “in rete” con quelle di punta di ogni altro presidio ospedaliero di zona;

In particolare nel nostro nosocomio occorre, tra l'altro:
● valorizzare il reparto di oculistica come centro regionale di eccellenza e come punto di riferimento

anche per le regioni del Centro Italia. Da molti anni è presente un primario stimato e conosciuto in
tutta Italia, che gestisce già una vasta utenza: l’azienda ASUR, grazie a tale sanitario, ha la possibilità
di gestire fondi che derivano dalla mobilità passiva di pazienti che arrivano da altre Regioni

● evitare il declassamento dei reparti di radiologia (con potenziamento dell’organico, atteso che
attualmente la moderna medicina non può fare a meno di prestazioni specialistiche) e di oncologia
del nosocomio settempedano, da Unità Complesse a Semplici Dipartimentali.

● mantenere l’attività pediatrica, l’attività di week surgery, che era previsto convergesse a San



Severino M., che si svolge invece solo in maniera parziale, e la lungodegenza, considerato che siamo
in presenza di popolazione molto anziana, bisognosa di cure per malattie croniche.

● potenziare il Punto di Primo Intervento Ospedaliero con valorizzazione del servizio di eliambulanza.
L’ospedale settempedano si connota geograficamente in una posizione strategica, merita di avere
un servizio di Primo intervento adeguato alle sue potenzialità e soprattutto alle esigenze del
territorio, anche in considerazione all’età media molto alta della popolazione.

● mantenere e valorizzare l'hospice, punto di riferimento regionale, attraverso un incremento
dell’area ospedaliera destinata al fine di poter dare risposta alle richieste di assistenza dei malati
oncologici;

● mantenere il laboratorio analisi, senza alcun declassamento a “punto prelievi”;

◦ tentare il ripristino del “Punto nascite” e del reparto di Pediatria, alla luce delle problematiche
esistenti originate dal sisma e della scarsa efficienza della viabilità interna.

INFRASTRUTTURE
La Regione Marche ha intrapreso un progetto che prevede un piano di progettazioni con l'obiettivo di creare
progressivamente un sistema interconnesso e intermodale di strade, ferrovie e ciclabili che faccia dialogare
le Marche con tutto il centro Italia e con le principali direttive nazionali ed internazionali. L'obiettivo è
collegare costa e entroterra senza soluzione di continuità tramite la Pedemontana delle Marche e il sistema
delle intervallive, tra le quali quella, tanto agognata, tra San Severino Marche e Tolentino, la cui opera di
progettazione da parte di Quadrilatero va monitorata, sollecitata e corredata di proposte che risolvano
problematiche relativo all'innesto con la viabilità esistente nel nostro territorio comunale.
Infrastrutture, viabilità interna, reti di collegamento e manutenzioni
Il Comune di San Severino Marche deve necessariamente collegarsi alla Pedemontana che unisce Fabriano
con Camerino. Allo stesso modo deve perseguire la concreta azione avviata dalla Regione Marche di
collegare il territorio comunale con la valle del Chienti. La cosiddetta intervalliva Tolentino-San Severino ed
il collegamento alla Pedemontana consentirebbero al nostro territorio di “legare” l’area industriale del
fabrianese con l’area industriale di Tolentino anche attraverso il collegamento con Cingoli, Apiro e
Serrapetrona.
Ulteriore urgenza risulta l’ammodernamento della SP 361 con gli incroci a raso e con la necessità di allargare
la carreggiata. Appare importante coinvolgere la Provincia e la Regione per richiedere l’attivazione di
adeguate forme di finanziamento.
In merito invece alle infrastrutture locali, occorre che l’Ente si doti – attraverso gli opportuni strumenti di
programmazione – di un idoneo piano di interventi manutentivi triennali sia della viabilità interna che degli
immobili. La rete stradale comunale infatti necessita di continue manutenzioni che debbono essere
programmate e sulle quali occorre investire. La rete stradale del centro urbano infatti ha la necessità di
essere adeguatamente curata e messa a sistema con la viabilità pedonale che – oggi – assume un valore
ancora più importante e per questo occorre abbattere in ogni luogo le cosiddette barriere architettoniche
(piazza del Popolo, via Eustachio, adeguamento degli attraversamenti pedonali, ponte via Settempeda,
ecc…).
Eguale attenzione va posta alle esigenze delle realtà frazionali con una adeguata viabilità e adeguati sistemi
di sicurezza anche attraverso un sistema idoneo di illuminazione pubblica informata al risparmio energetico.
Inoltre occorre ripensare la politica degli impianti sportivi predisponendo un grande piano di intervento al
fine di avere i progetti pronti per quando lo Stato libererà opportune risorse.
Una notazione particolare deve essere effettuata per la sistemazione dei Giardini Pubblici “Coletti” per lo
spazio verde del Rione Settempeda, del Rione di Contro e di San Paolo. Occorre, infatti renderli fruibili,
vivibili e a misura di anziani e bambini con giochi e spazi sicuri.
Anche per quanto riguarda la mobilità dolce si sono sviluppati diversi progetti, nuove possibilità per
valorizzare appieno l'offerta del territorio, la realtà ed i valori paesaggistici, storici e culturali e per legare
sempre più la natura ai centri storici, e ridurre, nel contempo, l'inquinamento e l'impatto sull'ambiente
migliorando altresì l'esperienza di visita dei turisti, nonché la qualità di vita dei cittadini.
I fondi derivanti dal Contratto Istituzionale di Sviluppo (Cis) area Sisma dovranno essere utilizzati con
oculatezza completando la pista ciclopedonale rimasta incompiuta, oltre che manutenuta con
approssimazione.



LA CITTA’ E IL SUO PATRIMONIO CULTURALE COME RISORSA DINAMICA: CONTESTO URBANO E
PAESAGGIO NELL’ATTIVITA’ DI RICOSTRUZIONE

Le tante e troppe recenti vicissitudini quali sisma, epidemie e non solo, ci restituiscono oggi una città spenta
in contraddizione con le sue forme, i suoi tracciati, che invece esprimono materialmente l’evoluzione di una
vita collettiva associata, fatta di relazioni, testimoniano una comunità attenta e consapevole della sua storia,
delle sue consuetudini e tradizioni, oggi purtroppo lasciata senza incentivi ed identità.
La sede del castello, del mercato, il centro storico, vere e proprie risorse culturali, sociali ed economiche, per
la loro unicità, sono oggi spazi privi di energia, rivelano una città chiusa e spenta che sembra chiedere
energia, connessione, apertura.
A tale situazione si aggiunge non solo il fenomeno dello spopolamento, la mancanza di affluenza esterna,
ma la mancanza di una progettualità complessiva che utilizzi consapevolmente le risorse finanziarie post
sisma per fornire di servizi di infrastrutture che incentivi nuove attività.

Il nostro impegno politico: ripristinare lo scenario urbano e paesaggistico nella loro complessità e
ricchezza, restituire attività e dinamismo
Per quanto sopra sentiamo l’esigenza di accompagnare la ricostruzione di ogni singolo edificio pubblico o
privato con un’azione politica attenta a non considerare ogni intervento a sé, ma facente parte di una
complessità urbana di un tessuto costruito storico, che merita più che mai di essere preservato, un centro
cittadino formatosi nella fascia subappenninica marchigiana, lungo un fiume chiamato “Potenza”,
trasformato, evoluto, ampliato, fino al secolo scorso, in un esemplare e raro processo di continuità che lo
contraddistingue e lo eleva: dalla romana Settempeda, al medievale Castello di San Severino sul monte, al
trecentesco sviluppo del borgo nel fondovalle, racchiuso entro il suo tracciato murario ad inglobare lo spazio
del mercato e tutt’intorno l’edificato sorto e stratificatosi fino all’espansione ottocentesca dell’abitato fuori
le mura, agli attuali rioni periferici.
Ci sentiamo chiamati a dire “come” e “che cosa” realizzare nella ricostruzione, a non sprecare l’occasione
della rinascita, delle risorse finanziarie, consapevoli dell’ideale scenario dell’attività cittadina, del museo
all’aperto, fragile per la particolare qualificazione degli spazi, con l’intento pertanto di limitare gli effetti
disastrosi dovuti alla ripetitività e all’appiattimento di un’attività edilizia moderna, spesso realizzata troppo
velocemente in fase esecutiva a danno della memoria. Spesso a cancellare per sempre quel complesso di
decoro urbano, fatto di fonti, bassorilievi, bronzi, ferri, portali, serramenti, iscrizioni, stemmi che
costituiscono il corredo ornamentale della ricca quinta scenica settempedana, sempre più impoverita e
depauperata dei suoi valori al passaggio di ogni ricostruzione post-sisma.
Progettare una città bella, attraverso il riconoscimento della qualità dei luoghi, delle sue differenze, delle
identità per giungere all’accrescimento della qualità della vita dei cittadini, per aumentare il loro stesso
benessere, utilizzare ed evidenziare le risorse storiche e culturali affinché possano “richiamare”,
“ripopolare” e “rigenerare” il tessuto urbano.
Ma affinché un tessuto si rivitalizzi occorrerà riprogettare infrastrutture, vie, strade, percorsi non sul
contesto, sovrapponendosi in modo acritico e brutale, ma all’interno del contesto, inserendosi con
equilibrio in quell’insieme di natura e storia che nel tempo ha prodotto il nostro vasto paesaggio e la nostra
bella città.
Valorizzare l’intero reticolo viario comunale fatto di strade antiche e nuove, percorsi itineranti di valenza
turistico-culturale al fine di connettere emergenze storiche, quali castelli, torri, ville, casali e borghi rurali,
disseminati nell’intero territorio, rigenerare tali percorsi rivitalizzando il preesistente, incentivando
l’apertura di strutture di accoglienza, di attività agricole-biologiche, mettendo in campo forze economiche e
tecniche, individuando quelle che sono le risorse dinamiche del nostro territorio. Nuovi circuiti viari che
siamo ripristini di tracciati preesistenti o nuove vie che si integrino senza esclusione della città.
Attenta riflessione lungimirante sulla realtà presente per una ricostruzione che possa valorizzare il passato e
al contempo progettare le basi di un futuro.
Fornire di servizi la città storica attraverso il completamento di progetti viari, parcheggi ed infrastrutture già
inseriti nel PPCS e mai compiuti.



Rigenerare la città nella consapevolezza che il nostro territorio stratificato ricco di storia e testimonianze
possa rappresentare una risorsa dinamica per la nostra comunità, un luogo ove realizzare politiche
paesaggistiche per il coinvolgimento di risorse umane e finanziarie.

Un territorio così ricco di eccellenze vede però attualmente l’affluenza TURISTICA fatta in larga misura di
marchigiani di ritorno, di apporti dalle regioni limitrofe e di uno sporadico affaccio di presenze straniere.
I dati elaborati da P.F. Performance su dati ISTAT vedono gli arrivi e le presenze a San Severino M.
inferiori a molti paesi limitrofi.
L’accoglienza manca di strutture alberghiere idonee ad ospitare un medio numero di turisti e non
esiste un’attività di coordinamento delle associazioni e delle singole iniziative, in sostanza
un’attività di promozione di un sistema turistico che coinvolga tutti i principali settori.
Proprio il coinvolgimento attivo e responsabile dei soggetti attivi sul territorio in ambito turistico potrebbe
permettere un salto di qualità dell'offerta turistica.
Incrementare il business turistico porterà beneficio a tanti settori della comunità; creerà nuova
occupazione, implementerà nuove professioni e genererà risorse per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio .
Cosa può fare un'amministrazione comunale per promuovere turismo naturalistico e rurale, fluviale,
eno-gastronomico, lento, religioso e sportivo?
Semplificare e velocizzare i processi e le procedure amministrative, monitorando i finanziamenti nazionali
ed europei per il settore.
Agire da coordinatore tra gli stakeholder della città e del territorio, le imprese di settore, le associazioni e gli
enti provinciali e regionali.
Promuovere attività di gemellaggio (ad esempio con le città che condividono con noi il culto al patrono San
Severino) con prospettiva europea; recuperare i percorsi romei che da Cingoli scendevano verso Camerino
e la Valnerina, per rivalutare il settore settentrionale del comune, in particolare le frazioni situate in
quest'area che non sono toccate dalla via Lauretana; attivarsi per per finanziare il progetto di recupero della
chiesa di Sant'Eustachio; valorizzazione del complesso museale di Castello.
Una particolare attenzione andrà all'area archeologica dell'antica Settempeda: scavi recenti ne hanno
rivelato una potenzialità straordinaria, che andrà sviluppata, rendendo il parco archeologico l'ennesima
grande ricchezza che contribuirebbe a rendere San Severino meta turistica attraente e accogliente.
Dedicare una risorsa full time e competente, che promuova, presenti e coordini i singoli progetti turistici.

ATTIVITA' PRODUTTIVE
Le attività produttive sono il motore del benessere e della vitalità di un territorio, perché dove c’è lavoro ci
sono dignità, speranza e  futuro.
Dobbiamo essere orgogliosi delle nostre attività produttive, siano esse agricole, artigianale e industriali.
Il nostro compito è quello di affiancare le nostre aziende calibrando da una parte una politica fiscale rivolta
alle imprese con fondi specifici che siano di ausilio al commercio ed al piccolo artigianato, dall’altra guardare
all’impresa con aiuti in termini di speditezza dell’azione amministrativa, riducendo la cattiva burocrazia ed
incentivando la rapidità di evasione delle richieste che generano investimenti  e lavoro.
Per quanto riguarda le due più importanti aree industriali ed artigianali occorre avere cura degli spazi
comuni e fornire una costante manutenzione sia viaria che di verde pubblico, attraverso idonee forme di
collaborazione. Occorre evitare l’abbandono che da anni le zone industriali hanno avuto.
Altra attenzione dovrà essere rivolta alla promozione delle risorse del territorio in tutto il suo complesso: è
questa la chiave di volta per un turismo che vada oltre il patrimonio artistico, storico e culturale e che
incontri le eccellenze enogastronomiche a artigianali.
La città e il suo territorio sono in grado di fornire opportunità a giovani imprenditori che vogliano
scommettere sulle loro bellezze e ricchezze.

CULTURA E ISTRUZIONE

“I Teatri di San Severino” sono da anni un fiore all'occhiello della città e si deve operare perché rimangano



punto di riferimento per l'intero territorio provinciale.
Il nostro impegno sarà orientato anche e a sostenere sia l'Accademia Feronia che la Banda Adriani,
assicurando loro una “Casa della musica” che li possa accogliere con locali adatti alle attività che svolgono,
soprattutto in favore dei giovani musicisti. Dovremo individuare anche, all'interno del nostro prezioso
patrimonio, un auditorium, di cui si avverte fortemente la necessità.
Ritornare ad organi grandi mostre metterà di nuovo San Severino al centro della vita cultura dell'intero
territorio.
Nessun progetto culturale può essere considerato tale se non investe nella formazione delle nuove
generazioni.
La nostra città ha anche una vocazione artigianale e industriale, un carattere che deve essere tenuto
presente per sviluppare un progetto educativo concreto che risponda alle esigenze del territorio. Nel
concreto le nostre linee operative sono:
1. Potenziare il PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) come primo strumento
di incontro tra le esigenze produttive delle aziende e l’esperienza educativa e formativa degli studenti;
2. Favorire la creazione del quarto livello di formazione europea rappresentato degli Istituti tecnici
superiori (ITS) così da creare manodopera specializzata e di alto profilo;
3. Potenziare e sostenere la vocazione internazionale delle aziende settempedane mediante la
creazione di stage e tirocini all’estero.

Anche aspetti molto concreti per il servizio quotidiano dei nostri istituti scolastici saranno al centro delle
nostre attenzioni.

- Mantenimento e miglioramento (anche con la dotazione di qualche nuovo arredo) degli spazi scolastici
interni ed esterni al fine di renderli accoglienti ed adeguati a favorire il benessere psico-fisico e
l'apprendimento da parte degli alunni;
-messa in sicurezza e manutenzione degli spazi esterni;
-supporto alla sorveglianza nei pressi degli edifici scolastici in particolare negli orari di entrata e uscita degli
alunni;
-collaborazione e supporto ai progetti e/o iniziative della scuola sui temi della cittadinanza attiva e sviluppo
sostenibile;
-servizi di assistenza alla persona per alunni in difficoltà;
-finanziamenti per progetti di inclusione e L2 per stranieri.
Un buon metodo sarà quello di dialogare e di progettare insieme per ottimizzare risorse finanziarie e
umane spesso esigue.

SCUOLE
La ricostruzione post sisma può e deve rappresentare un'opportunità non già per riedificare “come era e
dove era”, ma ripensare la dislocazione delle scuole della città, favorendo la creazione di una
quartiere-scuola, una sorta di campus diffuso, che veda asilo, scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di
primo grado in un'unica area, per facilitare sia le famiglie che il trasporto pubblico.

UNA NUOVA RELAZIONALITA’ CON GLI ENTI DEL TERZO SETTORE COME RISPOSTA ALLE FRAGILITA'
In un contesto nazionale di forte difficoltà economica e sociale, ampliata dall’attuale pandemia, occorre
trovare modalità di coesione sociale, territoriale e di comunità capaci di essere leva di sviluppo, solidarietà e
benessere diffuso. In questo, la recente riforma del Terzo Settore ha dato nuovo slancio e centralità al ruolo
sociale delle associazioni di volontariato, promozione sociale e alla cooperazione sociale. La riforma ha
sancito, nel testo unico del Terzo settore, che queste realtà si caratterizzano per lo svolgimento di “attività di
interesse generale” in modo analogo a quello dell’ente pubblico. In questo senso vengono previste forme di
collaborazione ed interazione, tra Enti del Terzo Settore e amministrazioni pubbliche, motivate da interessi
coincidenti e convergenti e non diversi e contrapposti come nel caso dei soggetti operanti nel mercato.
Le amministrazioni pubbliche locali, provinciali, regionali e gli ambiti sociali territoriali hanno la possibilità,
nel quadro di quanto previsto dalla riforma del Terzo Settore e del successivo pronunciamento della Corte
Costituzionale, di cooperare con gli Enti del Terzo Settore in chiave di co-programmazione e



co-progettazione al fine di raggiungere interessi e scopi di carattere generale, per i quali ambedue operano
sul territorio.
Questa premessa risulta indispensabile per chiarire da subito la linea d’impegno indispensabile, che la
nostra amministrazione intende assumere nei confronti degli Enti del Terzo Settore, al fine di promuovere
dinamiche di apertura, confronto e ascolto delle idee, attività e progetti di interesse generale delle quali
sono portatori gli ETS.
Pensiamo che attraverso attento ascolto e dialogo con gli Enti del Terzo Settore il nostro territorio possa
trovare forme nuove di solidarietà, coesione, innovazione, cura e resilienza che continuino a narrare la
ricchezza, il valore ed il senso del donarsi che è stato sempre presente nella nostra comunità.
Per questo ci impegniamo a:

- Ascoltare e dialogare con tutti gli Enti del Terzo Settore che vogliano contribuire a rafforzare,
innovare, promuovere e consolidare la nostra comunità locale;

- Promuovere il coordinamento cittadino degli Enti del Terzo Settore come luogo di confronto e
individuazione degli interessi comuni di carattere generale;

- Avviare sperimentazioni di co-programmazione e co-progettazione anche in relazione alle possibilità
finanziarie presenti nelle missioni del PNRR;

- Concertare con gli Enti del Terzo Settore le esigenze, i progetti e le iniziative di carattere sociale da
portare all’Ambito Sociale Territoriale e Regione come bisogni del territorio;

- Dare vita ad un regolamento per l’utilizzo dei beni pubblici che privilegi gli Enti del Terzo Settore
capaci di valorizzarli, rigenerarli, renderli aperti alla fruizione della cittadinanza, al fine di valorizzarli
e renderli oggetto di sperimentazioni capaci di attirare risorse pubbliche e private;

- Promuovere con gli Enti del Terzo Settore un momento pubblico annuale capace di promuovere la
cultura del dono e del volontariato come leva d’impegno per giovani, adulti e anziani.

DISABILITA' - PER UNA CITTA’ A MISURA DI TUTTI
I dati sulla popolazione italiana sono costanti da diversi anni e al momento non vi è alcun accenno ad un
cambio di rotta: la fetta di popolazione più numerosa è quella tende all’età anziana. San Severino Marche
rispecchia esattamente il quadro nazionale: ciò significa che il numero degli over 65 sarà sempre più alto, a
fronte un tasso di natalità sempre in ribasso. Nei prossimi anni, quindi il numero di persone anziane
aumenterà sempre di più e con esso anche il numero di persone con disabilità (congenite, acquisite,
temporanee). È fondamentale erogare servizi per questa fascia d’età e pensare e progettare a soluzioni sul
lungo termine, per non trovarsi impreparati di fronte alle esigenze specifiche delle persone fragili.

Il nostro Comune è in ritardo da più di 30 anni rispetto alla redazione del Piano Eliminazione Barriere
Architettoniche (PEBA) ex L. 28 febbraio 1986 n.41 con durata decennale. Il PEBA è lo strumento,
predisposto dalle amministrazioni, in grado di monitorare, progettare e pianificare interventi finalizzati al
raggiungimento di una soglia ottimale di fruibilità degli edifici e degli spazi pubblici per tutti i cittadini; con
questo strumento è possibile gradatamente rendere la città fruibile a tutti, tenendo conto di vari tipi di
disabilità, non soltanto di disabilità motorie.
Ci proponiamo di favorire:

● l'integrazione delle persone con disabilità attraverso lo sport sollecitando e supportando le
associazioni sportive della città:

● l'integrazione delle persone con disabilità attraverso lo l’arte, attivando, insieme ad associazioni e
artisti locali, percorsi ed attività capaci d’integrare le persone con disabilità attraverso queste forme
espressive.

● progetti di inserimento lavorativo di persone disabili attraverso la collaborazione ed il supporto di
imprese locali e cooperative sociali di tipo b;

● progetti, iniziative e attività volte a promuovere l’invecchiamento attivo della popolazione in
partenariato con gli Enti del Terzo Settore, l’INRCA e l’ASUR Area Vasta 3;

● organizzare il Pedibus per persone anziane, così da proporre gruppi di persone che camminano a
piedi, all’interno della città;

● la selezione di spazi verdi da utilizzare come orti sociali;



● l'organizzazione una banca del tempo in cui donare le proprie competenze (cucinare, cucire, giocare
a carte, giardinaggio, lavoretti manuali) e chiedere servizi specifici (dog sitter, innaffiare fiori quando
si è in vacanza, tornei a carta, compagnia per passeggiate, trasporti auto): i clienti di questa banca
potrebbero essere persone di qualunque età, anche con disabilità.

SPORT
Lo sport svolge un insostituibile funzione sociale ed educative favore di cittadini di tutte le età, ma in
particolar modo per le fasce giovanili, grazie alla instancabile opera delle numerosissime società sportive
settempedana. Proprio il patrimonio di dirigenti e tecnici sportivi, quasi sempre volontari, va tutelato
attraverso un coinvolgimento attivo nelle politiche cittadine inerenti lo sport. Per questo sarà importante
istituire una Consulta permanente delle società sportive, nella quale si possano analizzare i bisogni e le
criticità, condividere buone pratiche, elaborare progetti.
L'amministrazione comunale ha, come compito principale nei confronti del mondo sportivo, provvedere alla
costruzione degli impianti sportivi. In quest'ottica nei prossimi anni si evidenzieranno alcuni nodi che gli
amministratori cittadini dovranno risolvere: il rinnovo della convenzione con il proprietario della piscina
comunale, il rinnovo del fondo in erba sintetica del campo di calcio Leonori, il completamento della pista di
atletica dello stadio Soverchia,la ristrutturazione (e magari parziale riconversione) del bocciodromo, l
costruzione di un impianto dedicato alle più diffuse discipline individuali (ad esempio ginnastica artistica,
judo e scacchi) ed altro ancora.

POLITICA FISCALE E POLITICA DI BILANCIO
Il quadro normativo in materia di enti locali ed in particolar modo in materia di politica fiscale locale è in
continua evoluzione. Vengono continuamente introdotte dal legislatore modifiche normative che – spesso –
non consentono agli enti locali di effettuare una previsione verosimile. Tuttavia, anche alla luce
dell’articolato e complesso quadro normativo, si ritiene necessario avviare una politica di bilancio informata
agli investimenti liberando al massimo le risorse e accelerando l’esecuzione dei crono-programmi legati alle
opere pubbliche da realizzare. Occorre reperire risorse finanziarie per costituire dei fondi di natura
comunale per ridurre la Tari per particolari categorie (es. artigiani e commercianti) e alleggerire il peso del
tributo a famiglie numerose e poco abbienti. Ricalibrare la tariffazione dei servizi a domanda individuale in
base alla natura del servizio stesso e agli utenti a cui è rivolto (es. mensa scolastica, trasporto pubblico,
ecc…)
Occorre attivare risorse umane che si occupino di reperire nuove linee di finanziamento a partire dai fondi
regionali passando dai fondi statali, fino a giungere ai fondi europei. Occorre pertanto attivare nuove forme
di finanziamento così come previste dal D. Lgs. n. 50/2016 (es. contratto di disponibilità, PF, ecc…).

SERVIZI AMMINISTRATIVI
La macchina organizzativa comunale può lavorare con efficienza ed efficacia se tutte le risorse che possiede
sono valorizzate e poste nelle condizioni di operare con serenità.
Investiremo nella formazione dei dipendenti comunali, perché possano rispondere alle nuove sfide della
digitalizzazione e della progettazione, anche europea.
L'informatizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione comunale dovranno essere due obiettivi da
raggiungere con determinazione e rapidità, anche per risolvere problematiche legate ai tempi di risposta
degli uffici che rischiano di mettere in difficoltà tecnici, imprese e famiglie, soprattutto in questo delicato
periodo della ricostruzione.
Le grandi professionalità che questo comune ha al suo interno potranno sviluppare tutto il loro grande
potenziale se sarà adottato un modello organizzativo coinvolgente, rispettoso delle caratteristiche di
ciascuno, motivante e orientato al servizio dei cittadini.


